
Roberto Monteforte

CITTÀ DEL VATICANO La Chiesa può
avere alla sua guida un pontefice con
difficoltà di parola? Si deve dimettere
il Papa malato? «Lasciamole alla co-
scienza del Papa. Se c'è un uomo che
sa cosa fare è proprio lui. Se c'è un
uomo della Chiesa che è guidato dallo
Spirito Santo, se c'è un uomo che ama
la Chiesa più di tutti,
se c'è un uomo che
ha una sapienza me-
ravigliosa: è il Papa.
Dobbiamo avere un'
enorme fiducia in
lui. Lui sa cosa deve
fare». Così ha rispo-
sto ieri il cardinale
Angelo Sodano, se-
gretario di Stato Vati-
cano, il più stretto
collaboratore di Gio-
vanni Paolo II alle
domande secche ri-
voltegli dai giornali-
sti a margine dell'
inaugurazione della
nuova libreria editri-
ce vaticana. Solo pa-
pa Wojtyla può deci-
dere di «rinunciare».
Non vi sono altri po-
teri in Vaticano che
possano imporglie-
lo. Una frase che ha
fatto scalpore. È par-
sa un invito esplicito
rivolto a Giovanni
Paolo II, ricoverato
al Gemelli, affinché
prenda una decisio-
ne. Questo vorrebbe
dire caldeggiare una
sua rinuncia per il be-
ne della Chiesa? Sa-
rebbe un'interpreta-
zione possibile an-
che se, sempre il se-
gretario di Stato, ri-
cordando che Pio IX
è stato Papa per qua-
si trentadue anni, ha
detto l’opposto: «Fac-
ciamo voto che Gio-
vanni Paolo II superi
questo traguardo».
«Preghiamo in que-
sto momento - ha ag-
giunto - per una lun-
ga vita e per la sereni-
tà del Santo Padre.
Preghiamo lo Spirito
Santo consolatore
che gli sia affianco».
«L'affetto dei figli del-
la Chiesa - ha conclu-
so - sia per lui la mi-
gliore medicina».
Un messaggio, quin-
di, che è parso con-
traddittorio quello
del cardinale Soda-
no. Forse è stato sem-
plicemente un invo-
lontario infortunio
mediatico. Ma il segretario di Stato,
rispondendo alle due domande poste-
gli dai giornalisti, ha avuto tempo e
modo di calibrare la sua risposta. Soda-
no sa bene come la pensa Giovanni
Paolo II che ha sempre escluso l'even-
tualità di dimissioni. E proprio il segre-
tario di Stato nei giorni scorsi si augu-
rato un pronto ritorno di Karol Wojty-
la alla guida della Chiesa. Ha pure assi-
curato che sarebbe stato questione di
giorni. Sicuramente ha incontrato le
intenzioni di Giovanni Paolo II, che
dicono impaziente di tornare in Vatica-
no, ma forse è stato troppo precipito-

so. C’è chi come il cardinale Walter
Kasper ha invitato il Papa al necessario
riposo, a riguardarsi seguendo le indi-
cazioni dei medici.

Non ha voluto commentare que-
ste dichiarazioni il direttore della Sala
Stampa vaticana Joaquin Navarro Val-
ls, raggiunto dai giornalisti al Senato
dove veniva presentato il libro del vati-
canista Alceste Santini dedicato ai viag-
gi di Giovanni Paolo II. Forse era imba-

razzato il portavoce
vaticano che in matti-
nata in una sala stam-
pa affollata dai gior-
nalisti di tutto il
mondo, aveva an-
nunciato: «Continua
il miglioramento»
del Papa, leggendo il
testo di un comuni-
cato già preparato.
Detto questo, ha poi

aggiunto che «per prudenza i medici
hanno deciso di prolungare la sua de-
genza almeno fino a giovedì».

Navarro ha voluto aggiungere par-
ticolari rassicuranti: «Il Papa non ha
più la febbre», mangia «regolarmente»
e ha passato anche «qualche ora in pol-
trona». Ma ancora non può tornare ai
palazzi apostolici. I medici per ora si
oppongono «per evidenti motivi pru-
denziali». Chiedono che il suo ricove-
ro duri ancora alcuni giorni. Solo gio-
vedì vi sarà un aggiornamento e forse
la decisione. Si resta in attesa della
prossima comunicazione del portavo-
ce vaticano. Navarro Valls ha voluto
anche aggiungere particolari della vita
del pontefice nel suo appartamento al
decimo piano del Gemelli occupato
oramai da una settimana: riceve ogni
giorno moltissimi messaggi, anche
molto toccanti. Tutte le mattine, dal
suo letto, «concelebra la messa», a cui
partecipa anche il personale paramedi-
co che lo ha in cura. Alla fine, prima di
lasciare la sala stampa senza voler ri-
spondere alle domande dei cronisti, as-
sicura che Giovanni Paolo II dà anche
un’occhiata ai giornali e aggiunge
scherzoso, citando le parole letterali di
Wojtyla già usate in altre occasioni:
«Lo fa - mi ha detto - “Per seguire
l'andamento della mia salute”».

Notizie rassicuranti, ma solo in
parte. Fatto sta che dopo l’Angelus di
domenica l’allarme sulle condizioni
del pontefice si è attenuato, ma non è
certo rientrato. Esposto per dieci minu-
ti alle telecamere di tutto il mondo,
resta il giallo di quelle frasi pronuncia-
te durante la benedizione ai fedeli,
quel «grazie» sussurrato. C’è chi si dice
sicuro che ad un certo punto, su di
momento di silenzio del Papa sarebbe
partito il nastro di un testo preregistra-
to. Navarro, invece, ha assicurato che
quelle parole sarebbero state pronun-
ciate in diretta. Comunque siano anda-
te le cose, quello che pare evidente è la
difficoltà di eloquio del pontefice. Ef-
fetto della laringite che ha creato diffi-
coltà respiratorie al pontefice, ancora
da debellare completamente o conse-
guenza del Parkinson con il quale l’an-
ziano pontefice è costretto a convive-
re? Nel destino di Giovanni Paolo II vi
è la perdita della parola? Quanto potrà
recuperare?

Intanto nel pomeriggio il cardina-
le Angelo Sodano e il sostituto alla Se-
greteria di Stato, Leonardo Sandri si
sono recati in visita dal pontefice. Que-
sta mattina in Vaticano è in calendario
un appuntamento importante. È atte-
sa la principale collaboratrice del presi-
dente George Bush, il segretario di Sta-
to Condolleeza Rice. Un incontro deli-
cato. Il Papa non ci sarà. Sarà il segreta-
rio di Stato a sostituirlo.

«Le dimissioni? Deciderà Wojtyla»
Il segretario di Stato Sodano: «Spetta alla sua coscienza». No comment di Navarro Valls

una settimana al Gemelli

Nonostante le rassicurazioni di Navarro Valls
il Pontefice resta in ospedale anche oltre
la data fissata di giovedì. Il saluto ai fedeli
non ha dissipato i timori, anzi li ha accresciuti

· 1 febbraio A causa di una sindrome influenzale
in corso da da tre giorni, complicata da una larin-
go-tracheite acuta e crisi di laringo-spasmo, alle
ore 22.50 il Papa viene ricoverato d’urgenza pres-
so il Policlinico Gemelli.

· 2 febbraio Il bollettino medico annuncia che
continua l’evoluzione della sindrome influenzale
che ha colpito il Santo Padre. Sono stati rinviati gli
appuntamenti in programma per i prossimi giorni,
a cominciare dall’Udienza Generale. Il Santo Padre
si trova nella stanza a lui riservata al decimo piano
del Policlinico Gemelli. Non è stato quindi ricovera-
to nei servizi di rianimazione del Gemelli.

· 3 febbraio Il Vaticano fa sapere che le condizio-
ni generali e respiratorie del Papa registrano

un’evoluzione positiva.
La laringo-tracheite acuta è in fase di regressione
e non si sono più ripetuti gli episodi di laringo-spa-
smo, che avevano motivato il ricovero d’urgenza.
Il Santo Padre ha trascorso una notte di tranquillo
riposo.

· 6 febbraio Dopo che monsignor Leonar-
do Sandri legge l’Angelus e recita la pre-
ghiera mariana, il Santo Padre impartisce
la Benedizione Apostolica.

· 7 febbraio: La Santa Sede fa sapere che il Papa
continua a migliorare. Il Santo Padre non ha più la
febbre, si alimenta regolarmente ed ha trascorso
alcune ore in poltrona, ma resta ricoverato al Ge-
melli.

il ritratto

Giovedì il prossimo
aggiornamento
sulle sue condizioni
e forse la decisione
sul rientro
in Vaticano

Il più stretto
collaboratore del
Papa ha risposto
ai cronisti: «Un voto
perché superi questo
traguardo»

LA MALATTIA di Giovanni Paolo II
Davanti alle notizie sempre più preoccupanti

sulla salute di Papa Wojtyla
il cardinale Sodano evoca le dimissioni:

«Lui sa che cosa deve fare»

ROMA Come vanno lette le dichiarazioni
del Cardinal Sodano? Il Papa si deve di-
mettere, sarebbe meglio che si dimettesse,
ha pensato all’ipotesi di dimettersi... Il te-
ma è attualissimo. Da anni, da quando
cioè la malattia ha reso, per il Pontefice,
sempre più difficile il suo compito. Il Pa-
pa che viaggia è via via diventato il Papa
stanco, con il peso sulle spalle dei suoi
anni reso ancora più faticoso dalle condi-
zioni di salute non più buone. La doman-
da più frequente è «si dimetterà?». La ri-
sposta, ogni volta crea clamore: basta una
sfumatura, un «forse» o un «non è esclu-
so».

Secondo Giancarlo Zizzola, vaticani-

sta del Sole 24 Ore, uno dei massimi esper-
ti d’Oltretevere, non è un’eventualità così
lontana: «Mi pare che sia un riconosci-
mento proveniente dalla massima autori-
tà della Curia. Il cardinal Sodano ha parla-
to della necessità di procedere ad applica-
re la norma circa la rinuncia del Papa,
ricorrendo le condizioni previste dal codi-
ce di diritto canonico per questa evenien-
za così estrema e cioè la carenza di forze
fisiche sufficienti al Papa per assolvere il
suo compito di guida suprema della Chie-
sa cattolica. Sodano ha riconosciuto que-
sta urgenza e l’ha affidata alla coscienza
del Papa che adesso dovrà provvedere a
far scattare questa procedura». Zizzola

non ha dubbi: il Papa sta pensando a que-
sta possibilità. Anche perché sarebbe
«l’orientamento prevalente nel Sacro col-
legio» per far riconoscere al Pontefice
«che sono sopravvenute condizioni di tale
paralisi nell’organismo centrale della
Chiesa da ritenere improrogabili le sue
dimissioni».

Di parere diverso Marco Tosatti,
esperto in materia per La Stampa: «Non
credo che il cardinale Sodano volesse dire
che il Papa darà le dimissioni. Penso che
volesse semplicemente lasciare al foro del-
la coscienza del Pontefice tutto il proble-
ma, allontanare cioè la pressione mediati-
ca su questa vicenda. D’altra parte mi sem-

brano chiare anche le intenzioni del Papa
e il discorso che ha fatto leggere al sostitu-
to alla Segreteria di Stato, Sandri, è un
evidente segnale che non ha alcuna inten-
zione di abbandonare il suo incarico. Il
Pontefice ha detto “anche qui in ospeda-
le, in mezzo agli altri malati, ai quali va il
mio affettuoso pensiero, continuo a servi-
re la Chiesa e l’intera umanità”. E questo
suo messaggio è stato interpretato in mo-
do univoco. Mi sembra, dunque, che il
discorso di Sodano sia soprattutto un ten-
tativo di difesa dell’autonomia del Papa».

Luigi Accattoli del Corriere della Sera
non vede segnali di resa, almeno non per
il momento. Davanti al suo computer,

alle sette di sera, riflette: «Per me non è
una affermazione di probabilità. Non
vuol dire “lasciamolo alla sua coscienza
perché ci sta pensando”, vuol dire, piutto-
sto, “non è una questione che possiamo
trattare noi, perché appartiene solo alla
sua coscienza”». Dunque, sarebbe l’enne-
sima querelle mediatica più che un proble-
ma del Vaticano. Accattoli aggiunge: «Già
da diversi anni diversi cardinali, rispon-
dendo ai giornalisti su questo argomento
e affermando che le dimissioni erano pos-
sibili, hanno sempre scatenato un fuoco
mediatico che poi si è risolto in un nulla
di fatto perché sono arrivate puntuali le
smentite dal Vaticano. Questa sembra es-

sere la stessa situazione: una frase di corte-
sia in risposta ai giornalisti: “non possia-
mo parlarne, appartiene alla coscienza del
Papa”. Che è stato chiaro, Sodano lo sa
bene: non si dimetterà».

Per Marco Politi, vaticanista per La
Repubblica, si tratta di un’ulteriore confer-
ma del fatto che si è in presenza di una
ipotesi «che non si può escludere, anche
se sappiamo bene che il Papa ha sempre
confermato la sua intenzione ad andare
fino in fondo al suo mandato. Non è un
caso, infatti, che Sodano ha detto che è
una decisione che va lasciata alla sua co-
scienza».

m.ze.

I vaticanista Zizzola: sì, il Papa ci sta pensando
«Gesto ormai improrogabile». Ma altre voci dissentono: «Dimissioni? Sono solo risposte date ai giornalisti... »

‘‘‘‘

Il 16 maggio 2002 un precedente
sulle possibili dimissioni di
Giovanni Paolo II. «Il Papa
avrebbe il coraggio di dimettersi
nel caso le sue condizioni di salute
non gli consentissero più di essere
alla guida della Chiesa cattolica».
Lo dichiarono l'arcivescovo di
Tegucitalpa, Oscar Rodriguez
Maradiaga, considerato all’epoca
un possibile papabile
latinoamericano, e il Prefetto della
Congregazione per la Dottrina
della Fede, card. Joseph Ratzinger,
tra i principali collaboratori
dell'attuale pontefice. I due
porporati hanno parlato delle
possibili dimissioni per motivi di
salute del successore di Pietro in
due situazioni completamente
diverse. Maradiaga a Roma,
durante un incontro con i
giornalisti in occasione della

consegna che gli e' stata fatta di
una laurea honoris causa,
Ratzinger su un giornale
diocesano di Monaco di Baviera.
«Il Papa - ha detto il cardinale
Maradiaga - sente tutta la
responsabilità del suo ministero e
il giorno in cui dovesse rendersi
conto che non può continuare, si
fermerebbe».
Il cardinale tedesco Joseph
Ratzinger, da parte sua, ha detto
di non escludere, in caso di
peggioramento della sua salute,
un possibile ritiro anzitempo del
Papa. In alcune dichiarazioni al
settimanale dell'arcidiocesi di
Monaco e Freising “Muenchner
Kirchenzeitung” , il cardinale
bavarese ha detto che se il Papa
«vedesse di non poter
assolutamente farcela più, allora
sicuramente si dimetterebbe».

Quando a parlar di dimissioni furono Ratzinger e Maradiaga

Sodano, dall’amicizia con Pinochet alla scomunica dei gay
Dalla scomunica del gay pride all’amicizia
con Pinochet. Dalle crociate antiabortiste al-
la politica per la ricostruzione dell’Iraq. È
una figura discussa quella del cardinale Soda-
no, segretario di Stato Vaticano dal '91, che
oggi si appresta ad incontrare il segretario di
Stato Usa Condoleeza Rice. L’ultimo inter-
vento che suscitò clamore fu proprio contro
il gay pride a Roma, nell’anno del Giubileo.
Durissimo e senza mediazioni. «Desiderio
che non si turbi il Giubileo con manifestazio-
ni scomposte che non fanno onore all’Ita-
lia». E ancora: «La Santa Sede si augura che
alla fine prevalga il buon senso da parte di
tutti e non il malcostume o la mancanza di
rispetto».

Angelo Sodano è cresciuto alla scuola
del cardinale Agostino Casaroli e, come il
suo predecessore, è salito alla più alta carica
della Santa Sede, dopo il Papa, venendo dal-

la carriera diplomatica. Settantasette anni,
piemontese, è nato ad Isola d’Asti, ha studia-
to nel seminario di Asti, ed è stato ordinato
sacerdote nel 1950. A Roma si laurea in teo-
logia e in diritto canonico, poi dopo una
breve parentesi di insegnamento e di cura
degli studenti, entra nel servizio diplomatico
della Santa Sede. È il 1961. I suoi primi inca-
richi sono in America latina (parla spagnolo,
oltre ad inglese, francese e tedesco). Nel
1968 l’allora segretario del Consiglio per gli
affari pubblici della Chiesa, mons. Casaroli,
lo chiama in quello che, approssimativamen-
te, è il ministero degli Esteri del Papa. Lo
stesso Casaroli lo invia in diverse missione
nell’Est europeo. Nel 1977 è nunzio in Cile.
L’anno dopo sarà ordinato vescovo dal card.
Antonio Samoré, con il quale collaborò a
lungo nella mediazione per il canale di Bea-
gle. In Cile erano i tempi più duri della ditta-

tura del generale Pinochet. In modo discre-
to, ma fermo, mons. Sodano preme sul go-
verno in un’azione umanitaria, ma anche di
difesa dei diritti umani. Così nel 1984 chiede-
rà ed otterrà dopo un’estenuante trattativa
salvacondotti per i 4 esponenti del «Mir»
sospettati di aver ucciso il governatore di
Santiago, Uruza, che si erano rifugiati all’in-
terno della nunziatura apostolica; un gesto
che sulla stampa filogovernativa lo farà defi-
nire persona non gradita. L’anno dopo quan-
do i «carabineros» saranno accusati dall’op-
posizione per la scomparsa di Andrea Hales,
giovane figlia di un ex ministro democristia-
no e attivista dell’organizzazione di assisten-
za cattolica «Mission», il nunzio Sodano di-
rà «questo umile inviato del Papa ve lo chie-
de in ginocchio e vi implora che questo as-
surdo metodo di lotta abbia fine e che la
gente, creata a immagine di Dio, sia rispetta-

ta». Quasi un atto d’accusa per chi cercava di
negare significato politico a quell’atto. A lui,
non a caso, chiederanno aiuto le madri dei
desaparecidos. Lo stesso Giovanni Paolo II
ha modo di apprezzare il lavoro del nunzio,
quando egli stesso visita il Cile. Così, il 24
giugno 1988 lo nomina segretario del Consi-
glio per gli Affari pubblici della Chiesa, in
pratica ministro degli Esteri. Un posto nel
quale, anni prima era stato il cardinale Casa-
roli.

Da segretario del Consiglio per gli affari
pubblici mons. Sodano affianca il Papa in
tutti gli incontri con leader politici e capi di
Stato e svolge delicate missioni. Su tutte quel-
le in Romania e in Urss. Per quanto riguarda
i rapporti con l’Unione sovietica, mons. So-
dano ha svolto un particolare ruolo soprat-
tutto nella preparazione della storica visita
di Gorbaciov in Vaticano.

Il segretario
di Stato Vaticano
cardinale
Angelo Sodano
Monteforte/Ansa
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